Imposta comunale sugli immobili per l’anno 2004 – Approvazione dell’aliquota e della detrazione per l'abitazione principale, nonché determina dei valori per le aree edificabili

Premesso e considerato:

- che con decreto legislativo 30.12.1992, n. 504 è stata istituita l'imposta comunale sugli immobili. Detto decreto legislativo è stato modificato ed integrato con legge del 24.12.1993, n. 537, nonché con legge del 23.12.1996, n. 662 e con legge finanziaria dell’anno 2000;

- che entro l’anno e per l'anno successivo i comuni possono, ai sensi dell'art. 8 del decreto legislativo n. 504/92, nel testo vigente, deliberare la determina della detrazione per l'abitazione principale per l'imposta comunale sugli immobili;

- che dall’anno 1997 in poi la detrazione poteva essere stabilita nella misura da un minimo di Euro 103,29 fino ad un massimo di Euro 258,23 sempre nel rispetto dell’equilibrio economico del bilancio;

- che l’art. 58, comma 3 del decreto legislativo 15.12.1997, n. 446 prevede la possibilità di stabilire la detrazione per l’abitazione principale in misura superiore a Euro 258,23 e fino a concorrenza dell’imposta dovuta per la predetta unità a condizione che vi sia rispettato l’equilibrio del bilancio e che non venga stabilita una aliquota superiore a quella ordinaria per le unità immobiliari tenute a disposizione del contribuente;

- che l’onere fiscale per le abitazioni è pesante e che la pressione fiscale sulla abitazione principale è sentita particolarmente pesante dai cittadini, perchè hanno costruito la loro abitazione con grandi sacrifici e con grandi oneri finanziari;

- che con l’aumento della detrazione per l’abitazione principale la pressione fiscale può essere alleggerita;

- che la situazione economica e finanziaria del Comune permette di stabilire la detrazione ICI per l’abitazione principale di Euro, 450,00 inquanto il bilancio di previsione per l’anno 2004 non solo garantisce l’equilibrio economico e finanziario (copertura spese correnti e una tantum) del bilancio, ma garantisce anche il regolare funzionamento dei servizi nel minimo indispensabile. L'aliquota di imposta può essere ridotta nella misura minima del 4 ‰.

E sulla base delle seguenti normative:

- Decreto legislativo del 30.12.1992 n. 504 nel testo vigente;

- Delibera consigliare n. 56 del 19.12.2001 e relative modifiche (Regolamento comunale sull’imposta comunale sugli immobili);

- Delibera consigliare n. 02 del 24.02.2003 (Statuto del Comune);

- Legge regionale sull’Ordinamento dei Comuni n. 1 del 04.01.1993, modificata con legge regionale n. 10 del 23.10.1998 (nuovo ordinamento dei Comuni);

- Pareri positivi di cui all’art. 16 della legge regionale n. 10/1998 concernente la regolarità amministrativa e contabile;

IL CONSIGLIO COMUNALE

d e l i b e r a

ad unanimità di voti espressi per alzata di mano in presenza di 14 votanti 

1. Di stabilire per l’anno 2004 l’aliquota per l’imposta comunale sugli immobili nella misura unitaria del 4‰.

2. Di stabiliere per l’anno 2004 la detrazione per l’abitazione principale di cui all’art. 8, comma 3 del decreto legislativo n. 504 del 30.12.1992 e successive modifiche, nella misura di 450,00 Euro.

3. Di stabilire per l’anno 2004 il valore per le aree edificabili ai fini del calcolo dell’imposta immobiliare come segue:


Zone edilizie            C.C. Rio di Pusteria     C.C. Maranza    C.C. Valles       C.C. Spinga

Aree destinate           Euro 155,00
             Euro 155,00          Euro 155,00      Euro 119,00

all’edilizia privata



Aree destinate           Euro 78,00
            Euro 78,00
       Euro 78,00        Euro 60,00

all’edilizia agevolata


Zone per                    Euro 93,00
            Euro 73,00
       Euro 73,00        Euro 68,00

insediamenti

produttivi


Verde agricolo           Euro 155,00
            Euro 155,00
       Euro 155,00        Euro 119,00

e zona

residenziale

rurale

4. Di dare atto che la presente deliberazione diviene esecutiva a pubblicazione avvenuta all'albo pretorio.

5. Ogni cittadino può, entro il periodo di pubblicazione di 10 giorni, presentare reclamo avverso la presente deliberazione alla Giunta comunale (art. 97, comma 13 T.U. della legge regionale sull’ordinamento dei comuni contenute nel D.P.G.R. del 27.02.1995 n. 4/L e nella legge regionale n. 10 del 23.10.1998). Inoltre ogni cittadino può entro 60 giorni dall'esecuti​vità della delibera presentare ricorso al Tribunale di Giu​stizia Amministrativa di Bolzano.

